
 

 

  

1

 
STUDIO MENGUCCI 

ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE 
 

Consulenza Legale, Commerciale, Tributaria e del Lavoro 
 

00193 Roma - Via Marianna Dionigi, 43 
Tel. (+39) 06 3217562 - (+39) 06 3213599 - Fax (+39) 06 3203653 

Codice Fiscale e Partita Iva 05858551004 
00053 Civitavecchia (RM) - SS1 Via Aurelia, Km 67+580 (Porto Turistico Riva di Traiano) 

Tel. e Fax (+39) 0766 730841 e-mail info@studiomengucci.it  www.studiomengucci.it 
Associazione di Commercialisti, Consulenti del Lavoro, Avvocati  e Tributaristi ex L. 4/2013  

 
Giancarlo Mengucci        
Consulente Tributario         

Revisore Legale                      
          

Filippo Mengucci   
Avvocato                                                                              

Dottore Ragioniere Commercialista                                                                                                 

Consulente del Lavoro                      

Revisore Legale        

 
Francesco Mengucci        
Dottore Commercialista         

Consulente del Lavoro 

Revisore Legale          
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        Alla Gentile Clientela  
        nostra assistita  

     Settore Lavoro   
     loro indirizzi 

informativa per la clientela  

Prot. N. 467/L/2020 OETTO: 1L4 

OGGETTO: ENASARCO - AGENTI DI COMMERCIO, BRACCIO DI 

FERRO SULLO SMOBILIZZO TFR 
 
 
Gentile Cliente,  

 con la presente intendiamo informarLa che sulla disposta misura di contenimento della 

crisi pandemica da parte dlel’Enasarco si registra un “braccio di ferro” sullo smobilizzo del 

Firr, ovvero del Tfr di 225mila agenti di commercio che versano in situazione di grande 

difficoltà dopo il lockdown per l’emergenza Covid. 

 Enasarco, ente previdenziale della categoria, ha deliberato a luglio la possibilità per gli 

iscritti di richiedere un anticipo fino al 30% del proprio Firr, in tre tranches per 

complessivi 450 milioni.  

 Per sbloccare l’utilizzo delle risorse manca il via libera dei dicasteri vigilanti, ovvero i 



 

 

  

2

ministeri del Lavoro e dell’Economia che hanno sollevato un problema di legittimità dell’atto 

adottato da un Cda scaduto, che avrebbe dovuto rinnovarsi dal 17 al 30 aprile, ed intendono 

verificare l’impatto della delibera sui bilanci dell’ente. La diatriba è in corso a pochi giorni 

dalle elezioni per il rinnovo della governance di Enasarco, in programma dal 24 settembre al 7 

ottobre. 

 «Di fronte ad una situazione di forte sofferenza della categoria - spiega Alberto 

Petranzan, presidente di Fnaarc-Confcommercio - con settori che hanno avuto il fatturato 

praticamente azzerato, come il turismo, il catering, o la moda che ha saltato due stagioni, 

abbiamo ottenuto per la prima volta in 80 anni di storia la possibilità di anticipare il Firr agli 

agenti di commercio. Enasarco ha deliberato,avendo verificata la sostenibilità dell’operazione. 

Manca solo la firma dei ministeri del Lavoro e dell’Economia, che ancora non hanno risposto 

alle nostre ripetute sollecitazioni». 

 L’istruttoria è aperta e - fonti del ministero del Lavoro- spiegano che si attende una 

riposta entro 180 giorni da parte del Mef. Il problema è che- aggiungono dal ministero del 

Lavoro-, Enasarco a differenza degli altri enti (Inpgi, Enpam, Inarcassa ed Enpapi) non ha 

provveduto a rinnovare la governance alla scadenza di aprile, ricorrendo al voto telematico 

per evitare rischi di contagio come previsto da statuto, va dunque verificata la legittimità 

degli atti adottati dal Cda che possono avere impatti straordinari sul bilancio dell’ente. È stata 

la Corte dei Conti, attraverso la Procura regionale del Lazio, a scrivere ai ministri Gualtieri e 

Catalfo sollevando il tema della illegittimità di atti straordinari. Enasarco ha deciso di rinviare 

le elezioni a causa del lockdown e tale notizia è stata resa nota dal coordinatore di“Enasarco 

del futuro”- anche per l’impossibilità di garantire a circa 75mila iscritti privi di Pec il recapito 

per raccomandata del certificato elettorale necessario per il voto, a causa dei problemi nel 

servizio postale. 

 Molti agenti di commercio hanno beneficiato delle prime due mensilità del bonus di 600 

euro dell’Inps, mentre in tanti hanno dovuto rinunciare alla mensilità di maggio, pari a mille 

euro. Migliaia di agenti di commercio stanno chiedendo di poter accedere al Firr anche perchè 

in molti non hanno potuto accedere al bonus di maggio a causa dell’impossibilità di 

dimostrare il calo di fatturato nel periodo previsto per via del differimento temporale tra 

attività e fatturazione dei pagamenti. 

Si attendono chiarimenti in merito. 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi chiarimento, porgiamo distinti saluti   
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